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- Cessioni di autovetture: regime del margine

- Prestazioni sanitarie all’interno di farmacie: regole e adempimenti

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



IVA in fattura

Project financing nelle forniture
ai presidi ospedalieri
di Marco Bargagli

Regole di riferimento

I profili fiscali, ai fini IVA, riferiti alla realizzazione di un’opera pubblica nei confronti di
un’AziendaSanitaria Territoriale, nell’ambito dello schemanegoziale denominato, nella
prassi commerciale, project financing presentano aspetti peculiari molto interessanti.

Aliquota IVA
ridotta: tipologie

contrattuali

Sullo specifico punto, l’Agenzia delle entrate (risoluzionen. 100/Edel 3novembre2016)ha
fornito importanti chiarimenti in ordine all’applicazione dell’aliquota IVA ridotta del 10%,
avuto riguardo alle seguenti fattispecie contrattuali:

- servizi di progettazione;
- costruzione del presidio ospedaliero;
- fornitura di arredi e attrezzature nei confronti di un presidio ospedaliero.

Ilproject financing si concretizza in un’operazionedi finanziamentoa lungo termine, che
viene garantita e rimborsata con i flussi di cassa (entrate) previsti dall’attività di gestione
dell’opera realizzata.
Il peculiare sistema di finanziamento in rassegna viene normalmente utilizzato per la
realizzazione di infrastrutture pubbliche, attingendo inizialmente le necessarie risorse pro-
gettuali e finanziarie, che saranno ristorate nel tempo con la liquidità generata dall’opera
concessa in gestione.
In definitiva, nelle operazioni di project financing, l’Amministrazione pubblica concede ad un
soggetto la possibilità di costruire e gestire una certa infrastruttura di interesse comuneper un
dato periodo di tempo, in una prospettiva di un equilibrio finanziario.

Caso pratico

Un’AziendaSocioSanitariaTerritoriale (c.d.ASST)haaffidato in concessioneadunasocietà di
capitali (concessionaria S.r.l.) la progettazione e la costruzione del proprio presidio ospeda-
liero, ivi compresa la fornitura di arredi e attrezzature, nonché la gestione di alcuni servizi non
medicali, tra cui i servizi definiti no core e taluni servizi commerciali.

CICLOATTIVO A

n. 9/2017
5

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Operazione
oggetto

dell’interpello:
schema di sintesi

REALIZZAZIONE
OPERE IN UN 

PRESIDIO 
OSPEDALIERO

Committente: Azienda Socio Sanitaria Territoriale

Oggetto del contratto: progettazione opera, costruzione,
fornitura arredi e attrezzature e gestione servizi medicali

Corrispettivi: l’Azienda Socio Sanitaria versa i seguenti 
importi:
- un contributo (IVA inclusa) qualificato come "Prezzo" 
(ex art. 19, c. 2, della Legge Merloni), corrisposto in 
relazione allo stato avanzamento lavori ed al collaudo 
delle opere; 
- un corrispettivo di disponibilità erogato in parte alla 
presa in consegna anticipata delle opere ossia dalla data 
di avvenuto collaudo delle stesse.

Natura del corrispettivo

Il corrispettivo di disponibilità, versato in via trimestrale, rappresenta per l’Azienda Sanitaria
che ha presentato istanza di interpello l’importo da riconoscere al concessionario per la
disponibilità delle strutture ospedaliere, determinato in modo da remunerare gli
investimenti a carico dello stesso, che comprendono:

Investimenti
- i costi di costruzione delle opere;
- gli oneri finanziari sostenuti per la costruzione;
- la fornitura e la messa in opera di arredi e attrezzature;
- le manutenzioni straordinarie.

Nello specifico, come rappresentato dall’Azienda istante, l’opera comprende la realizzazione
di una serie di attività che, partendo dalla progettazione, assicurano la messa in funzione
dell’intera struttura, compresa la successiva manutenzione.

Descrizione
delle opere:

schema
di sintesi

Fattispecie contrattuale Cosa prevede il contratto

Affidamento in concessione, in
regime di project financing, di
opere funzionali alla costruzione e
al funzionamento di un presidio
ospedaliero di pertinenza di una
Azienda Sanitaria Territoriale.

- Progettazione definitiva ed esecutiva dell’ospedale,
nonché ogni analisi o attività connessa alla
progettazione.
- Esecuzione dei lavori, fornitura e messa in opera
degli arredi e delle attrezzature.
- Erogazione di servizi no core (manutenzione di
ospedale e opere esterne, gestione e manutenzione
degli impianti, manutenzione dell’edificio e del par-
cheggio, gestione energia, pulizia e sanificazione,
ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti.
- Servizio lavanderia, guardaroba e materasseria,
ristorazione per degenti e mensa per dipendenti,
vigilanza e controllo accessi, accettazione ricoveri,
cassa e CUP, accoglienza, centralino e call center,
postazioni di lavoro, gestione del trasferimento delle
attività della struttura al nuovo ospedale.

A CICLOATTIVO
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- Erogazione di servizi commerciali, ossia la gestione
degli esercizi aperti al pubblico destinati alle attività
commerciali.
- Successivo diritto di gestire e sfruttare economica-
mente le opere realizzate per tutta la durata della
convenzione.

Trattamento fiscale e applicazione dell’aliquota IVA

La società che ha presentato interpello, facendo riferimento diretto alla normativa ed alla
prassi di riferimento, nonché alle risoluzioni n. 395 del 2002 e n. 21 del 2005, ritiene che il
“prezzo pattuito” assuma natura onerosa e configuri un’operazione rilevante ai fini
IVA in virtù del particolare rapporto giuridico della concessione, che si basa su impegni
reciproci, diretti daun latoalla realizzazionedell’opera (che resta semprenellaproprietà, nella
disponibilità e nell’utilizzo del concedente) e dall’altro al finanziamento del costo necessario
per l’ottenimento dell’opera stessa.
Nello specifico, i contributi versati sarebbero assoggettati al seguente trattamento fiscale:

- il “prezzo”, come sopra definito, è qualificabile come un contributo IVA inclusa a titolo di
remunerazione del concessionario, per assicurargli il perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico-finanziario degli investimenti e della gestione dei servizi;
- il “corrispettivo di disponibilità” rappresenterebbe, di fatto, un’integrazione del prezzo,
avendone la stessa natura, con la differenza che è corrisposto in modo dilazionato, in
quanto costituisce una componente della remunerazione per la costruzione delle opere
che restano sempre nella proprietà, nella disponibilità e nell’utilizzo del concedente.

Quindi, per l’Azienda istante, il “corrispettivo di disponibilità”, al pari della componente
“prezzo”, deveessere assoggettato ad IVAnellamedesimamisuraprevista per la costruzione
delle opere, nellamisura del10% (ai sensi del punto n. 127-quinquies della Tabella A, Parte
III, allegata al Decreto IVA), tenuto conto dell’assimilazione degli edifici ospedalieri ai
fabbricati (art. 1, Legge n. 659/1961).

Canone
di disponibilità:

Agenzia
delle entrate

Tra i corrispettivi previsti nell’ambitodello schemanegoziale sopra analiticamentedescritto, è
stato pattuito anche il c.d. canone di disponibilità (c.d. corrispettivo di disponibilità), che,
normalmente, il concedente si impegna a corrispondere al concessionario a fronte
dell’effettiva disponibilità delle opere, a titolo di ulteriore e parziale integrazione del-
l’investimento del concessionario per la realizzazione delle opere, al fine di assicurare
l’equilibrio economico-finanziario del progetto.
Comeopportunamente confermatodalla stessaAgenziadelleentrate (risoluzionen.100/E/
2016), il canonedi disponibilità è un aspetto tipico della realizzazionedelle “opere fredde”,
ossia di quelle opere per cui l’investimento non viene integralmente ripagato dai servizi a
tariffa.
L’entità del canone di disponibilità è influenzata da vari fattori, tra cui il costo dell’inve-
stimento, la durata della concessione e l’importo del contributo pubblico.
Lamisura del canone integrativo di disponibilità si compone, tipicamente, di unaparte fissa
e di una parte variabile, in genere soggetta a diminuzioni in caso di mancanza di
disponibilità delle opere da parte del concessionario, secondo un meccanismo di penali
appositamente previsto.

CICLOATTIVO A
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Pertanto, pur in assenza della qualificazione giuridica del canone di disponibilità, nel citato
documento di prassi è stato confermato che lo stesso assume natura sinallagmatica,
rappresentando una componente di ricavo addizionale che consente al concessionario di
remunerare l’investimento (confermando, di fatto, la tesi del contribuente istante), che lo
aveva definito come un’“integrazione del prezzo”, avendone la stessa natura.
In particolare, esaminata la documentazione di dettaglio esibita dalla parte istante, emerge
che il canone di disponibilità viene determinato anche in funzione della remunerazione
degli investimenti a carico del concessionario.
Ciò posto, l’Agenzia delle entrate osserva che il Codice dei contratti pubblici (art. 143,
comma 4) prevede che, per le concessioni di lavori pubblici, la controprestazione, che
consiste di regola unicamente nel gestire e sfruttare economicamente i lavori realizzati,
possa essere integrata da un prezzo “qualora al concessionario venga imposto di
praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla remunera-
zione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e dell’ordinario utile di
impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il perseguimento
dell’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in
relazione alla qualità del servizio da prestare”.
Quindi, il canone di disponibilità, oltre ad identificare il corrispettivo da versare al concessio-
nario per l’utilizzo dell’opera ospedaliera, consente di realizzare le stesse opere, andando in
tal modo a remunerare gli investimenti a carico dello stesso concessionario.
In considerazione di ciò, confermando di fatto l’impostazione proposta dall’Azienda
Sanitaria istante, tenuto conto anche dei chiarimenti dell’Agenzia delle entrate (risoluzioni
n. 395/E del 2002 e n. 21/E del 2005), poiché il polo ospedaliero rientra tra gli edifici di
cui all’art. 1 della Legge n. 659/1961, la stessa Agenzia ha ritenuto che il canone di
disponibilità, per la parte relativa alla costruzione del predetto edificio, possa essere
assoggettato ad aliquota IVA del 10% (ai sensi del n. 127-quinques della Tabella A, Parte
III, allegata al Decreto IVA).

Esempio
fattura

Società Progetto S.r.l. (concessionario)
Via Alfieri, 23
00143 - Roma

FATTURARE A:
Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST)
Alfa

FATTURA N. 19/2017
DATA: 13/04/2017

INDIRIZZO:
Via Crispi, 21
00100 - Roma

CODICE FISCALE e P. IVA: 12345678901

NOTE: canone di disponibilità ad integrazione del prezzo del contratto project financing
n. 223/2015

Q.tà Descrizione Prezzo Importo

1 Versamento del canone di
disponibilità alla consegna
opere

100.000,00

A CICLOATTIVO
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ANNOTAZIONI:
data di avvenuto collaudo: 22 aprile 2017.

Imponibile 100.000,00

IVA 10% 10.000,00

TOT.
FATTURA

€ 110.000,00

CICLOATTIVO A

n. 9/2017
9

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Regole di fatturazione

Acquisti di veicoli in leasing
di Ciro Cesarano

Nella pratica, per l’acquisizione di cespiti, in particolare di veicoli e macchinari aziendali, gli
operatori economici ricorrono sempre più spesso al contratto di leasing, quale strumento
finanziario duttile e flessibile, che, accanto alla possibilità di pagare poco per volta il
corrispettivo, permette di decidere, decorso un certo lasso di tempo, se acquisire
definitivamente il bene o restituirlo.
Inoltre, tale contratto presenta anche dei vantaggi fiscali rispetto ad un acquisto c.d.
tradizionale o ad altre forme di finanziamento.

Contratto di leasing

Caratteristiche
generali

Il contratto di leasing rientra nella categoria dei c.d. nuovi contratti, vale a dire tra
quei negozi giuridici che, sebbene non siano espressamente disciplinati dal Codice
civile (c.d. tipizzati), presentano clausole ampiamente diffuse e sperimentate nella
prassi, per cui vengono riconosciuti come meritevoli di tutela da parte dell’ordinamento
giuridico.
Esso costituisce concreta espressione del più ampio principio dell’autonomia contrattuale,
secondo il quale le parti possono regolare i propri affari in base alle loro specifiche esigenze.
Al riguardo, il Codice civile, dopoaverprecisatoche i soggetti economici possono liberamente
determinare il contenuto del contratto nei limiti imposti dalla legge, prevede espressamente
la possibilità di concludere contratti che non appartengono ai tipi aventi una disciplina
particolare, a condizione, però, che non siano diretti a realizzare interessi illegittimi contrari
ai principi del nostro ordinamento (art. 1322, c.c.).
Sul piano del diritto, il contratto di leasing assume in sé le caratteristiche della vendita
con patto di riservato dominio (art. 1523) e del contratto di locazione (art.
1571).
Più in particolare, il leasing finanziario è un contratto con cui un soggetto economico, sia esso
un professionista o una società, ottiene la disponibilità, per un determinato periodo di tempo
e dietro il versamento di canoni periodici, di un bene, riservandosi, nel contempo, la facoltà,
alla scadenza, di restituirlo oppure di acquisirne la proprietà, pagandoun importo concordato
nel contratto stesso.

Maxi-canone
iniziale

Nella pratica, capita sovente che la prima rata sia di importo più alto rispetto alle altre,
tanto è vero che comunemente si parla di maxi-canone iniziale.

Corte
di Giustizia UE

LaCortediGiustiziaUE (causaC-118/2011, sentenza16 febbraio2012)haaltresı̀ precisato
che il leasing finanziario si distingue dalla locazione semplice poiché nel primo caso la
maggior parte dei rischi e benefici inerenti alla proprietà legale vengono trasferiti in
capo al locatario-utilizzatore.
La giurisprudenza comunitaria (Corte di Giustizia UE, causa C-438/13, sentenza 17 luglio
2014), con riferimento adun contratto di leasing avente adoggettounautoveicolo, ha altresı̀
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